LA GIUNTA COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione predisposta dall'ufficio che, corredata dai pareri resi ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/00, testualmente recita:

"L'Assessore alle politiche finanziarie d'intesa con il Dirigente del 2° Settore

PREMESSO CHE:

- il Titolo I, Capo I, del D.Lgs. 30.12.1992, n.504, come successivamente integrato e modificato, stabilisce la disciplina dell'imposta comunale sugli immobili;

- l'art. 6, comma 1, del citato D.Lgs. 30.12.1992 n.504 testualmente recita:

1. L'aliquota è stabilita dal Comune, con deliberazione da adottare entro il 31 ottobre di ogni anno, con effetto per l'anno successivo. Se la delibera non è adottata entro tale termine, si applica l'aliquota del 4 per mille, ferma restando la disposizione dell'art. 84 del D.Lgs. 25 febbraio 1995, n.77, come modificato dal D.Lgs. 11 giugno 1996 n.336.

- l'art. 53, comma 16, della Legge 23.12.2000 n.388, come sostituito dall'art. 27, comma 8, della legge 28.12.2001 n.448:

16. Il termine per deliberare le tariffe, le aliquote di imposta per i tributi locali e per i servizi locali, compresa l'aliquota di compartecipazione dell'addizionale all'imposta sul reddito delle persone fisiche, prevista dall'art. 1, comma 3, del D.Lgs. 28 settembre 1998 n.360, e per l'approvazione dei regolamenti relativi ai tributi locali, è stabilito entro la data di approvazione del bilancio di previsione.

                             ...OMISSIS...

- l'art. 54, commi 1 e 2, del D.Lgs. 15.12.1997 n.446, come modificato dall'art. 6 del D.Lgs. 23.3.1998 n.56 e dall'art. 54 della legge 23.12.2000 n.388, testualmente recita:

1. le Province e i comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici ai fini dell'approvazione del bilancio di previsione.

1-bis. Le tariffe ed i prezzi pubblici possono comunque essere modificati in presenza di rilevanti incrementi nei costi relativi ai servizi stessi, nel corso dell'esercizio finanziario. L'incremento delle tariffe non ha effetto retroattivo.

- l'art. 1, comma 1, lett. s), n. 1 del D.Lgs. 30.12.1999 n.506 ha aggiunto una ulteriore disposizione all'art. 52, comma 2, del D.Lgs. 15.2.1997 n.446, stabilendo che con decreto ministeriale è definito il modello al quale i Comuni devono attenersi per la trasmissione, anche in via telematica, dei dati occorrenti per la pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale dei regolamenti sulle entrate tributarie, nonchè di ogni altra deliberazione concernente le variazioni delle aliquote e delle tariffe di tributi;

- l'art. 1, comma 1, lett.u), dello stesso D.Lgs. 30.12.1999 n.506 ha disposto l'abrogazione del comma 4 dell'art. 58 del richiamato D.Lgs. 15.12.1997 n.446, il quale prescriveva la pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale delle deliberazioni comunali concernenti la determinazione dell'aliquota dell'Imposta comunale sugli immobili;

-l'art. 42, comma 2, lett. f), del D.Lgs. 18.08.2000 n.267, prevede che il Consiglio Comunale ha competenza, tra l'altro, relativamente alla istituzione ed all'ordinamento dei tributi, con esclusione delle determinazioni delle relative aliquote;

- l'art. 48 dello stesso D.Lgs. 18.08.2000 n.267 così dispone:

1.                      ...OMISSIS...

2. La Giunta compie tutti gli atti rientranti ai sensi dell'art. 107, commi 1 e 2, nelle funzioni degli organi di governo, che non siano riservati dalla legge al Consiglio e che non ricadano nelle competenze, previste dalle leggi o dallo statuto, del Sindaco o del Presidente della Provincia o degli organi di decentramento; collabora con il Sindaco e con il Presidente della Provincia nell'attuazione degli indirizzi generali del Consiglio; riferisce annualmente al Consiglio sulla  propria attività e svolge attività propositive e di impulso nei confronti dello stesso.

3.                         ...OMISSIS...

RICHIAMATO il Regolamento Comunale per la gestione dell'imposta, adottato, ai sensi dell'art. 52 del D.Lgs. 446/97, con atto del Consiglio comunale n.22 del 26.3.1999 e successive modificazioni;

VISTO il D.M. 23/12/2003, con il quale è stato differito al 31.3.2004 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2004;

VISTO l'art. 1 del D.L. 29/3/2004, n. 80, con cui è stato differito al 31/5/2004 il termine della deliberazione del bilancio dell'anno 2004 da parte degli EE.LL.;

ESAMINATE, inoltre, le norme che permettono agli Enti Locali l'applicazione di aliquote ridotte o agevolate a favore dei:

a) proprietari che concedono in locazione a titolo di abitazione principale immobili con contratto regolarmente registrato;

b) proprietari che concedono in comodato gratuito l'unità immobiliare a parenti di 1° grado (genitori e figli) in linea retta e sempre che il parente abbia stabilito, in tale immobile la propria residenza e non sia proprietario di altri immobili. Copia del comodato deve essere depositato presso l'ufficio tributi di questo Ente;

VALUTATE le risorse, proprie e da trasferimenti, dell'Ente in rapporto ai programmi, alla necessità del mantenimento e determinati standard qualitativi e quantitativi nei servizi, a favore della popolazione, ed all'obbligatorietà del permanere degli equilibri di bilancio, sulla base di quanto indicato dalla Giunta Comunale;

RITENUTO, vagliate e fatte proprie le suddette valutazioni, di poter accogliere le proposte formulate in merito all'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili per l'esercizio finanziario 2004

VISTI:

- i pareri resi ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n.267;

- il D.Lgs. 30.12.1992 n.504;

- il D.Lgs. 15.12.1997 n.446;

- la legge 23.12.1998  n.448;

- la Legge 23.12.1999  n.488;

- il D.Lgs. 30.12.1999 n.506;

- il D.Lgs. 18.08.2000 n.267;

- la legge 23.12.2000 n.388;

- la legge 27.12.2002 n.289;

- la legge 28.12.2001 n.448;

- la legge 24.12.2003, n. 350

- il vigente Regolamento in materia di Imposta comunale sugli  immobili;

- il vigente Regolamento di contabilità;

- lo Statuto dell'Ente;

PROPONGONO

per i motivi espressi e che qui di seguito si intendono integralmente riportati:

1.
di determinare per l'anno 2004 le aliquote dell'Imposta Comunale sugli Immobili (ICI) che saranno applicate in questo Comune nelle seguenti misure:

a) Unità immobiliare adibita ad abitazione principale e sua 

   pertinenza,                                                 .....5%°...........

                                                                            (cinque per mille)

b) Altre unità immobiliari                                        .....7%°...........

                                                                              (sette per mille)

c) Terreni agricoli                                                     .....=............

                                                                               (....=..per mille)

d) Aree edificabili                                                     .....7%°...........

                                                                               (sette per mille)

e) Aliquota agevolata proprietari che concedono in locazione a titolo di abitazione principale immobili con contratto regolarmente registrato                                                            ​

                                                                      ​

                                                                      ​

                         ..6,%°........

      ( sei per mille)

f) Aliquota agevolata ai proprietari che concedono in locazione in comodato gratuito, a parenti di

   1° grado (genitori e figli) in linea retta e sempre che il parente abbia stabilito, in tale immobile la           propria residenza e non sia proprietario di altri immobili  .....5,5°%..........

                                                                               (cinque/cinque per mille)

2. di determinare per l'anno 2004 in Euro 103,29   (centotre/ventinove) la detrazione per l'abitazione     principale;

3.
di determinare per l'anno 2004 in Euro 125,00 (centoventicinque/00) la detrazione per l'abitazione principale a favore dei nuclei familiari con reddito complessivo annuo lordo ai fini ISEE non superiore ad Euro 4.200,00;

Il godimento delle agevolazioni di cui ai punti 1.e), 1.f) e n. 3) è subordinato all'inoltro di apposita istanza, in carta semplice, corredata da apposita autocertificazione, che deve essere presentata entro e non oltre il 30/6 del corrente anno;

Gli Uffici procederanno a verifiche, anche a campione, ed anche con richiesta al contribuente di ogni documentazione ritenuta utile, a pena di decadenza o inapplicabilità dei benefici in caso di silenzio o rifiuto e si riservano di attuare i prescritti adempimenti nel caso di riscontro di dichiarazioni mendaci;

Le istanze non complete in ogni voce o presentate oltre il termine sopra indicato, non potranno essere ammesse ai benefici previsti.

4. di stimare, in base alle proiezioni elaborate dal responsabile del servizio Tributi, il    gettito complessivo dell'imposta in Euro 1.412.028,56, da iscriversi nel Bilancio di Previsione dell'anno   2004;

5. di pubblicare, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale, copia della presente deliberazione, così come disposto dall'art. 52,   comma 2, del D.Lgs. 15.12.1997 n.446, come modificato dall'art. 1, comma 1, lett. s), n.1, del D.Lgs. 30.12.1999 n.506;

6. di disporre che l'Ufficio Tributi del Comune attui tutte le iniziative per la più ampia conoscenza delle aliquote e delle agevolazioni deliberate, da parte dei contribuenti;

7. di allegare copia del presente atto alla deliberazione del Consiglio Comunale di  approvazione del Bilancio di previsione dell'esercizio finanziario 2004, così come disposto   dall'art. 172, comma 1, lett. e), del D.Lgs. 18.08.2000 n.267;

8. di dichiarare, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000 n.267.

Paola,1.04.2004 

           L'ASSESSORE ALLE POLITICHE FINANZIARIE                          IL DIRIGENTE

                                  (Cav. Antonio PENNA)                                             (Dr. Egidio SORACE)"         

Ritenuta la sopra estesa proposta meritevole di accoglimento;

Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica reso dal Responsabile del servizio, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18.8.2000, n.267;

Con voti unanimi resi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

Di far propria la proposta di deliberazione sopra riportata e quindi:

1)
di determinare per l'anno 2004 le aliquote dell'Imposta Comunale sugli immobili (ICI) che saranno applicate in questo Comune  nelle seguenti misure:

a) Unità immobiliare adibita ad abitazione principale e sua  pertinenza,       

                                                                   __..5%°__.. (cinque per mille)

b)  Altre unità immobiliari                         

__..7%°___ (sette per mille)

c) Terreni agricoli                                     

 ___..=___ (_.= per mille)

d) Aee edificabili 

...7%°..... (sette per mille)

e) Aliquota agevolata proprietari che concedono in locazione a titolo di abitazione principale immobili con contratto regolarmente registrato

...6%°.... (sei per mille)

f) Aliquota agevolata ai proprietario che concedono in locazione in comodato gratuito, a parenti di 1° grado (genitori e figli) in linea retta e sempre che il parente abbia stabilito, in tale immobile la propria residenza e non sia proprietario di altri immobili

...5,5%°... (cinque,cinque per mille)

2) di determinare per l'anno 2004 in Euro 103,29 (centotre/ventinove) la detrazione per l'abitazione principale;

3) di determinare per l'anno 2004 in Euro 125,00 (centoventicinque/00) la detrazione per l'abitazione principale a favore dei nuclei familiari con reddito complessivo annuo lordo ai fini ISEE non superiore ad Euro 4.200,00.

Il godimento delle agevolazioni di cui ai punti 1.e), 1.f) e n.3 è subordinato all'inoltro di apposita istanza, in carta semplice, corredata da apposita autocertificazione, che deve essere presentata entro e non oltre il 30/6 del corrente anno;

Gli uffici procederanno a verifiche, anche a campione, ed anche con richiesta al contribuente di ogni documentazione ritenuta utile, a pena di decadenza o inapplicabilità dei benefici in caso di silenzio o rifiuto e si riservano di attuare i prescritti adempimenti nel caso di riscontro di dichiarazioni mendaci;                    

Le istanze non complete di ogni voce o presentate oltre il termine sopra indicato, non potranno essere ammesse ai benefici previsti.

4) di stimare, in base alle proiezioni elaborate dal Responsabile del servizio Tributi, il gettito complessivo dell'ìmposta in Euro 1.412.028,56, da iscriversi nel bilancio di previsione dell'anno 2004;

5) di pubblicare, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale, copia della presente deliberazione, così come disposto dall'art. 52, comma 2, del D.Lgs. 15.12.1997 n.446, come modificato dall'art. 1, comma 1, lett.s), n.1, del D.Lgs. 30.12.1999 n.506;

6) di disporre che l'ufficio Tributi del Comune attui tutte le iniziative per la più conoscenza delle aliquote e delle agevolazioni deliberate, da parte dei contribuenti;

7) di allegare copia del presente atto alla deliberazione del Consiglio Comunale di approvazione del Bilancio di previsione dell'esercizio finanziario 2004, così come disposto dall'art. 172, comma 1, lett.e), del D.Lgs. 18.08.2000, n.267;

8) di disporre che il competente Caposettore provveda a dar corso ai necessari adempimenti;

9) di disporre che il presente provvedimento venga inserito nell'apposito elenco da trasmettere ai capigruppo consiliari, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs 18.8.2000, n.267;

10) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile con separata votazione unanime all'uopo esperita ex art. 134, c.4, D.lgs 267/00, stante l'urgenza evidenziata nella proposta.

C I T T A'   D I   P A O L A

(Provincia di Cosenza)

PARERI AI SENSI DELL'ART. 49 DEL D. LGS. 267/2000 SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE RELATIVA A:

D.Lgs. 30/12/1992, n. 504 - Imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) - Determinazione delle aliquote, delle riduzioni e delle detrazioni per l'anno 2004 - 

Paola, 1.04.2004                                                                                  L'UFFICIO PROPONENTE

                                                                                                               F.to Giuseppina Malsano

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA

           Favorevole                                                                   

Paola, 1.04.2004                                                                                   IL DIRIGENTE

                                                                                                           F.to Egidio Sorace

